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GESÙ BAMBINO: LA GRAZIA DELLA DEBOLEZZA
Si avvicinano i giorni del Natale, che, nonostan-
te questa quarta ondata pandemica, conserva-
no il loro fascino e la loro luce. Molti avranno
forse perduto il senso del mistero che celebra la
comunità ecclesiale nel Natale: Dio si è fatto uo-
mo nell’umiltà della carne di Gesù di Nazareth.
Tuttavia resta diffuso, nei segni e nelle parole
che accompagnano questi giorni, l’anelito ad
una luce più vera, ad una innocenza che ci ap-
pare perduta, ad una vita che sia un po’ più fra-
terna, ad una pace vera nei nostri cuori e nel
mondo. Il Natale è una festa che non mette pau-
ra perché lo sguardo è tutto rivolto ad un bam-
bino adagiato in una mangiatoia. E i bambini
non fanno paura. Dio, nascendo bambino, ha
scelto di farsi debole per condividere la nostra
fragilità e donarci la sua grandezza. È vero, an-
che quest’anno, i giorni natalizi ci trovano im-
mersi nelle nostre fragilità e incertezze: la lun-
ga pandemia ci ha stancati, ci ha fatto quasi di-
menticare il gusto di un fraterno abbraccio o di
una semplice stretta di mano. Siamo diventati
ancora più consapevoli della precarietà delle
nostre certezze umane e della nostra vita fisica.
I centri di ascolto delle nostre Caritas parroc-

chiali possono raccontare infinite storie di po-
vertà materiali, fragilità psichiche, posti di lavo-
ro perduti. Eppure risuona anche oggi, in questo
Natale, per tutti, il lieto annuncio: un bambino è
nato per noi (Is 9,5). Guardiamo, quindi, al Cristo
bambino e “cresciamo insieme con lui” (Agosti-
no, Disc. 196): la nostra debolezza può diventa-
re luogo di grazia e benedizione, perché Dio
stesso si è fatto debole, ha preso la nostra fra-
gilità e l’ha resa sua. Il Natale, che irrompe nel
nostro tempo inquieto e difficile, ci sfidi e coin-
volga tutti, credenti e non credenti, davanti al
mistero della carne fragile dei poveri, dei soffe-
renti, degli ammalati, degli anziani, degli esclu-
si, dei profughi e migranti che muoiono davanti
ai fili spinati e nelle acque dei mari di questa no-
stra Europa. “Cresciamo allora insieme con
lui”: cresciamo in umanità e condivisione, in
sensibilità per la custodia del creato, nella ca-
pacità di sguardi che restituiscano un sorriso, di
parole che riscaldano il cuore, di gesti che rido-
nano bellezza ai volti stanchi e smarriti. Allora
sì, sarà veramente Natale e l’inizio di un anno
buono e felice. Auguri a tutti!
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Ha preso il via
a fine no-
vembre il

quarto anno del
progetto “Per es-
sere ancora papà”,
realizzato dalla
Caritas diocesana,
diretta da don Ga-
briele D’Annibale,
nella casa per pa-
dri separati dai fi-
gli e uomini soli
“Monsignor Dante Bernini”. L’iniziativa, avviata anche grazie
ai fondi dell’8xmille alla Chiesa cattolica, prevede non solo
l’accoglienza di padri separati nella struttura sul litorale di
Tor San Lorenzo, ma anche, e soprattutto, il loro accompa-
gnamento quotidiano nella ricerca di nuove possibilità: con
l’aiuto nella ricerca di un impiego e una nuova abitazione e
con il sostegno di uno psicoterapeuta, per affrontare e cerca-
re di superare le situazioni dure e spesso complicate, che
possono aver portato all’allontanamento dalla propria fami-
glia. «Sabato 27 novembre – spiega fra Angelo Gentile, del
Tor, direttore della struttura affidata ai frati del Terzo ordine
regolare – è stato accolto il quarto gruppo, costituito al mo-
mento da cinque papà che hanno in comune il naufragio del-
la vita di coppia, la perdita del lavoro e la grande difficoltà di
adempiere gli obblighi riguardanti il mantenimento dei figli».
Nata come frutto concreto del Giubileo della misericordia, il
progetto rappresenta una risposta significativa alla nuova po-
vertà emergente che coinvolge quei papà costretti ad abban-
donare le proprie certezze affettive e abitative a causa della
disgregazione della coppia.

Giovanni Salsano
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Domenica 12 dicem-
bre, nella parroc-
chia Spirito Santo

ad Aprilia, il vescovo Vin-
cenzo Viva ha presieduto
la Messa in occasione dei
festeggiamenti per la Ma-
donna di Guadalupe, pa-
trona del Messico e Impe-
ratrice di tutta l’America.
Alla celebrazione era pre-
sente non solo parte della
comunità parrocchiale, ma anche quella latinoamericana
di tutto il territorio diocesano. Ha contribuito a rendere
solenne e festosa la liturgia il coro latinoamericano di
Santa Maria della Luce di Roma. Il vescovo ha voluto in-
trodurre la sua omelia con delle parole di vicinanza, poi-
ché ha vissuto sulla sua pelle la migrazione in un altro
paese. Ha poi proseguito ricordando che nella terza do-
menica di Avvento, tutta la liturgia della Parola è un ri-
chiamo a vivere nella gioia l’attesa della nascita del Mes-
sia, vivendo con serenità e fede anche i momenti di diffi-
coltà. Il fatto di potersi incontrare per festeggiare, anche
se lontani dalla propria terra d’origine, è un altro motivo
di gioia e un’opportunità per sentire la protezione mater-
na della Vergine che dice anche a ognuno, come a san
Juan Diego nelle sue apparizioni: «Non temere. Non so-
no forse tua madre, io che sto qui?». Questo è uno degli
appuntamenti annuali dell’ufficio Migrantes, che ha
l’obiettivo di accompagnare spiritualmente le comunità
etniche che si trovano sul territorio diocesano a vivere la
propria fede nella Chiesa italiana, senza perdere la ric-
chezza delle proprie tradizioni religiose e culturali.

Fernando Lopez

LA PATRONA DEL MESSICO
La celebrazione del vescovo con i latinoamericani

QUATTRO ANNI INSIEME
Un accompagnamento quotidiano per ritrovare la dignità

Giovedì 16 dicembre, presso la Casa
Divin Maestro di Ariccia, si è tenu-
to il ritiro spirituale mensile del

clero di Albano. Dopo la calorosa acco-
glienza iniziale da parte della famiglia
Paolina, è intervenuto padre Loris To-
massini, Abate del monastero dei Trap-
pisti in Frattocchie, che ha approfondito
il tema “Ascesi e preghiera” nella vita
del prete. Pur riconoscendo la differenza
tra la vita del sacerdote diocesano e
quella vissuta nella trappa, padre Loris, ricco anche della sua
esperienza di prete prima dell’ingresso tra i Trappisti, ha ri-
badito come sia importante la disciplina di vita, in particolare
attraverso la Regola di vita e di preghiera quotidiana. Questo
è molto utile per fare spazio a Dio: mettersi in uno stato di re-
cettività, che vede il Signore come protagonista. Naturalmen-

te ciò richiede una conversione
dall’attivismo della vita contem-
poranea. Dopo la prolusione
nella cappella della struttura, vi
è stata l’esposizione del Santis-
simo per la preghiera personale
e la possibilità delle confessioni.
Prima dei saluti è intervenuto il
vescovo Viva, al suo primo ritiro
con tutto il clero della diocesi a
lui affidata. Presentando l’espe-

rienza vissuta alla Conferenza episcopale italiana durante il
mese di novembre, ha sottolineato come sia importante in
questo tempo proseguire nel cammino sinodale che tutta la
Chiesa ha avviato. Infine, ha rivolto gli auguri per questo Na-
tale a tutti i sacerdoti, alle loro famiglie e comunità.

Valerio Messina

ASCESI E PREGHIERA
alla casa Divin Maestro di Ariccia il primo ritiro dei sacerdoti
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Inaugurato il presepe di sabbia
Mercoledì 8 dicembre è sta-
to inaugurato alla presenza
del vescovo Vincenzo Viva,
che ha impartito la benedi-
zione all’opera, il presepe
di sabbia realizzato dall’ar-
tista Ivan Caponecchi pres-
so la sala parrocchiale del-
la chiesa Beata Vergine Im-

macolata di piazza Ungheria, a Torvaianica. Presente al-
l’inaugurazione del presepe anche il parroco don Andrea
Conocchia, insieme a sindaco e vicesindaco di Pomezia, ri-
spettivamente Adriano Zuccalà e Simona Morcellini. Una
tradizione che si rinnova sul litorale di Pomezia e che oltre
a ricordare il momento della nascita del Salvatore, rappre-
senta una delle attrazioni principali del “Natale di pace”
pensato dall’amministrazione comunale pometina.

Natale con gli universitari a Cava dei Selci
Un percorso di preparazione al Natale e un’iniziativa di in-
contro prima del nuovo anno sono stati organizzati dall’uffi-
cio di Pastorale universitaria della diocesi di Albano, diretto
da don Nicola Riva, e rivolti a studentesse e studenti del ter-
ritorio. Mercoledì 15 dicembre, con inizio alle 18, è stata ce-
lebrata una Messa nella chiesa di Santa Rita da Cascia, in lo-
calità Cava dei selci a Marino, seguita da un momento di me-
ditazione e preghiera e una serata conviviale presso il centro
universitario diocesano “Giovanni Riva”. Dal 27 al 30 dicem-
bre, invece, è in programma il “Raduno di Natale e di fine an-
no”, che si svolgerà presso il centro “Il Carmelo” a Ciampino
(info e costi 0693546608 o whatsapp 3497614154).

Da dicembre a maggio sei tappe sulla Laudato si’
È iniziato mercoledì 22 dicembre, nella parrocchia Sacra
Famiglia di Nazareth in località Cancelliera ad Albano La-
ziale, il percorso “In cammino con la Laudato si’”, a cura
della comunità Laudato si’ dei Castelli romani, in collabo-
razione con il parroco di Cancelliera, don Antonio Salimbe-
ni. L’iniziativa si articola in sei tappe, con un incontro al me-
se da dicembre a maggio, sui temi dell’ecologia integrale e
dell’enciclica di papa Francesco. Proprio l’ecologia integra-
le e la sua attinenza con la vita del cristiano, è stata al cen-
tro del primo appuntamento. A seguire, sono in programma
incontri di preghiera e formazione, sull’economia come
strumento di giustizia, un’esperienza di spesa insieme e di
ricette sostenibili, una passeggiata ecologica e una cele-
brazione “Laudato si’”.

Inaugurata l’emodinamica all’Ospedale dei Castelli
Il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti e
l’assessore alla Sanità,
Alessio D’Amato hanno
inaugurato, sabato 18 di-
cembre, un nuovo servizio di
Emodinamica dell’Ospedale
dei Castelli, in occasione dei
tre anni dall’apertura della

struttura. Erano presenti il vicepresidente della Regione,
Daniele Leodori e il Commissario straordinario della Asl
Roma 6, Narciso Mostarda. L’Ospedale dei Castelli, nell’ul-
timo anno ha avuto un incremento dei posti letto, passando
a un totale di 274 fra ordinari e diurni. Il nuovo servizio ser-
ve una platea complessiva di 600mila abitanti e consentirà
a chi ne ha bisogno di poter usufruire dei servizi senza do-
ver andare verso gli ospedali dell’area di Roma. Sono circa
1.800 le procedure di emodinamica eseguite annualmente
che finalmente potranno avere luogo sul territorio.

Il vescovo alla casa “Monsignor Dante Bernini”
Quale segno di vicinanza e preghiera, il
vescovo di Albano Vincenzo Viva visiterà
nel giorno di Natale la casa di acco-
glienza per padri separati dai figli e uo-
mini soli “Monsignor Dante Bernini”,
realizzata dalla diocesi di Albano, anche
grazie ai fondi 8xmille alla Chiesa catto-
lica, sul litorale di Tor San Lorenzo. Do-
po il pranzo conviviale, il vescovo incon-
trerà gli ospiti della struttura, in cui è

stato appena avviato il quarto anno di attività, e i frati della
Provincia San Francesco del Terzo ordine regolare, a cui è
affidata la casa, gestita dall’Aps onlus (Associazione per la
promozione della solidarietà), ente gestore Caritas dioce-
sana. Per seguire e condividere la vita della casa, da alcu-
ne settimane è on line il sito www.casadantebernini.com,
con informazioni e indicazioni utili a sostenere il progetto
“Per essere ancora papà”.

Il vescovo incontra le confraternite
Sabato 18 dicembre il vescovo di Albano, Vincenzo Viva ha
incontrato presso la chiesa di Santa Teresa, ad Anzio, le
Confraternite presenti in diocesi, celebrando con loro Mes-
sa. L’incontro è stato curato e organizzato da don Franco
Ponchia, direttore dell’ufficio diocesano per le Confraterni-
te. «Sono contento – ha detto nell’omelia monsignor Viva –
che oggi possiamo incontrarci, attingere con forza dall’Eu-
carestia, e sentirci coinvolti in quella “conversione pastora-
le” che papa Francesco desidera per tutta la Chiesa. Vorrei
anche approfittare per incoraggiarvi a dare slancio a quat-
tro obiettivi: la formazione spirituale, il sentirvi veramente
parte integrante della vita ecclesiale nelle parrocchie e del-
la diocesi, la spinta missionaria e l’attenzione ai poveri».
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CURARE E PRENDERSI CURA
La messa del vescovo all’Ospedale dei Castelli

Lunedì 20 dicembre, il vescovo di
Albano, Vincenzo Viva ha celebra-
to una Messa di ringraziamento

agli operatori sanitari, impegnati nel
contrasto alla pandemia, presso l’aula
magna dell’Ospedale dei Castelli di via
Nettunense, ad Ariccia. Nella sua ome-
lia, il vescovo ha sottolineato in partico-
lare l’aspetto della cura, di come a vol-
te non si riesca a guarire, ma di come si
possa sempre provare a curare. «Pren-
dersi cura – ha detto il vescovo di Alba-
no – è il compito principale della medi-
cina e molti medici nel farlo con grande spirito di abnegazio-
ne hanno perso la vita». Monsignor Viva ha poi rimarcato an-
che l’importanza per medici, infermieri e operatori di vivere
come vocazione il loro lavoro: come una chiamata al servizio,
un impegno che nasce da un “sì”, come quello pronunciato
dalla Vergine Maria e che, in particolar modo in ospedale, può
fare la differenza, ad esempio nel riuscire ad alleviare la sof-
ferenza dei pazienti o nel mettere “la persona” sempre al
centro del proprio operato. Alla celebrazione eucaristica era-
no presenti il commissario straordinario della Asl Roma 6,
Narciso Mostarda, il direttore sanitario aziendale Roberto

Corsi, i sindaci di Albano Laziale e
Ariccia, rispettivamente Massimiliano
Borelli e Gianluca Staccoli, il vicario
territoriale di Ariccia, don Giovanni
Masella, il direttore dell’ufficio dioce-
sano per la Pastorale della salute,
don Micheal Romero, i sacerdoti che
prestano servizio pastorale negli
ospedali dei Castelli romani e il co-
mandante della stazione carabinieri
di Ariccia, il luogotenente Gianni Col-
tellaro. L’animazione liturgica è stata
curata da Maria Cristina Filosofi al

canto e da Irene Benedetti all’organo. Dopo la Messa, con
grande commozione della direzione aziendale e della famiglia
Piegari, è stata inaugurata una nuova aula riunioni al terzo
piano nel nosocomio, dedicata a Gianluigi Andrea Piegari,
medico del 118, deceduto a 36 anni per Covid lo scorso set-
tembre, dopo essere stato in prima linea a combattere la pan-
demia. Sulla targa scoperta all’esterno della sala, è stata ri-
portata una frase dello stesso medico del 118, che ripeteva ai
suoi colleghi in servizio: “Ragazzi, diamo il meglio perché è il
lavoro più bello del mondo”.

Direzione Aziendale Asl Roma 6

«Voi siete laici – ha chiesto
direttamente il vescovo
di Albano, Vincenzo Viva

– e avete una esperienza di Chie-
sa: cosa la Chiesa dovrebbe impa-
rare dal mondo della scuola o del-
la famiglia, per come lo sperimen-
tate voi stessi?». È arrivata di pri-
ma, benché glissata in un sorriso,
la risposta della “padrona di casa”
Laura Virli, dirigente del liceo Pa-
scal: «A resistere». Uno scambio, questo, che basterebbe a
restituire la temperatura dell’incontro ospitato nell’istituto
scolastico superiore di Pomezia tra il vescovo di Albano e i
presidi degli istituti presenti sul territorio: «Abbiamo bisogno
di ascoltare la Scuola», aveva detto Viva aprendo la fase dio-
cesana del Sinodo, e alle parole ha fatto riscontro l’appunta-
mento pometino del 15 dicembre. I dirigenti scolastici pre-
senti, convenuti anche da sedi non limitrofe, hanno palesato
senza perifrasi la soddisfazione dell’essere riconosciuti dal-
la Chiesa interlocutori paritetici e, al contempo una sorta di
perplessità su come procedere («non ci siamo abituati»). I
presidi hanno esposto con semplicità e fiducia il proprio sen-
tire in risposta alle sollecitazioni del vescovo, ed è stato pre-
sto chiaro che al di là di (neppure trascurabili) divergenze di
finalità e metodo, le analogie tra Scuola e Chiesa sono tut-

t’altro che deboli. In
capo a tutte le cure co-
muni, evidentemente,
sta lo sforzo per la pro-
mozione dello sviluppo
umano integrale, e
quindi anche culturale
e spirituale, in contesti
già socialmente diso-
mogenei, nei quali per
giunta la tuttora ine-

stinta emergenza sanitaria ha vieppiù inasprito ogni iniqua
disuguaglianza: «Dopo due anni di Covid – ha denunciato un
preside – tra i ragazzi si trova di tutto, da massicci disturbi
dell’attenzione all’autolesionismo più spinto». Ad essere in-
vocate apertamente sono state la capillarità e la forza dei
centri di ascolto, ma non sono mancati puntuali riferimenti al
contributo proprio degli insegnanti di religione cattolica
(niente piaggeria: i dirigenti hanno indicato sia problemi
strutturali dell’Irc sia margini di perfettibilità nella formazio-
ne degli Idr). Bullismo e violenza di genere tra gli argomenti
ricorrenti, per i quali la Scuola chiede l’aiuto specifico e lea-
le della Chiesa, nonché sostegno alle famiglie e formazione
parentale. E che quello compiuto a Pomezia sia il primo pas-
so di un lungo cammino-insieme.

Giovanni Marcotullio

COSA LA CHIESA POTREBBE IMPARARE?
Mons. Vincenzo Viva incontra i dirigenti scolastici del territorio
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NON SIAM   

ANatale, Gesù entra nella nostra storia, nelle nostre vite,
nelle nostre comunità così come sono, non come vor-
remmo che fossero. 

Nel Natale si scommette tutto sulla fragilità di una creatura.
Dio nasce bambino perché la nostra precarietà umana diven-
ga il terreno condiviso della possibile uguaglianza e dell’ob-
bligo reciproco ad abitare insieme, da vulnerabili, questo tem-
po. Dio sceglie di condividere la nostra umanità bisognosa di
cura, di attenzioni e di tenerezza. La pandemia da Covid-19 ci
sta insegnando che la vita difficilmente si controlla, ma si può
sempre condividere. Ogni Natale ci ricorda che non siamo più
soli! Dio non solo ha a cuore il nostro bene e il nostro futuro,
ma sceglie di condividerlo.

Il dono del natale
Ogni Natale, anche questo del 2021, porta con sé il dono del-
la pace, quella stessa pace annunciata dagli angeli ai pastori
di Betlemme: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14). La pace non è tregua
tra una guerra e l’altra, né tanto meno quieto vivere e rasse-
gnazione. “È giustizia, libertà, riconoscimento reciproco della
dignità umana, rispetto, accettazione dell’alterità come dono”
(don Tonino Bello). Dovrebbe essere il saluto di ogni cristiano,
eppure ciascuno di noi sperimenta quanto sia difficile essere
autentici figli di pace, donne e uomini operatori di pace. 

Educazione, lavoro, dialogo
È ancora possibile, nella nostra società, edificare una pace
duratura? Nel tema del prossimo Messaggio per la Giornata
della Pace (1° gennaio 2022), il Papa ci invita a riflettere e agi-
re in tre contesti. Da qui il titolo: “Educazione, lavoro, dialogo
tra le generazioni: strumenti per edificare una pace duratu-
ra”. Educare è offrire radici, per avere punti di riferimento, e
ali per spiccare il volo ed aprirsi al mondo. L’attuale emergen-
za educativa ci invita a rimettere al centro le relazioni (con
Dio, con se stessi, con gli altri, con il creato) con empatia e
compassione, affinché siano relazioni inclusive e di cura. Sen-
za relazioni di qualità l’annuncio evangelico difficilmente farà
breccia nel cuore dei più giovani.
Il mondo del lavoro, poi,
continua a essere carico
di contraddizioni: la ri-
duzione a scarti di una
natura sfruttata, la mas-
simizzazione dei profitti
a vantaggio solo di po-
chi, le speculazioni fi-
nanziarie, i ritmi e i tem-
pi di lavoro esasperanti,
i licenziamenti, la preca-
rizzazione sistematica,

La Caritas “Città di Marino”
inaugura il primo punto di
raccolta di cellulari esau-

sti presso la sede di via Fratelli
Rosselli, 6 aderendo alla propo-
sta della “Comunità Laudato si’
Castelli Romani”, che promuove
sul territorio l’iniziativa ideata
dal “Jane Goodall Institute”. Un
progetto che parla di ecologia
integrale, di come – attraverso
un gesto semplice come quello
di raccogliere vecchi cellulari, rotti o esausti – sia possibile
dare il proprio contributo per prendersi cura contempora-
neamente dell’uomo, dell’ambiente, degli animali, dei dirit-
ti, della giustizia e della pace. Cosa c’è dietro gli smartpho-
ne che vengono utilizzati ogni giorno? O sarebbe meglio di-
re, cosa c’è dentro di essi? Un tesoro incredibile rappresen-
tato da minerali come il coltan che, purtroppo, nascondono
una lunga storia di sfruttamento ambientale e lavorativo.
Molti dei minerali utilizzati per la produzione dei telefoni
cellulari vengono infatti estratti da giacimenti localizzati in
zone tra le più povere del mondo, con habitat forestali tra i
più preziosi della terra, e sede di molte specie minacciate
di estinzione. Oltre alla drammatica deforestazione, il con-

trollo di questi giacimenti, in cui
sfruttamento lavorativo e del lavoro
minorile sono purtroppo all’ordine
del giorno, ha portato negli anni a
seri conflitti civili che, ad oggi, hanno
causato la morte di oltre 5 milioni di
persone. Raccogliere i cellulari di-
venta allora un’importantissima
azione di riciclo, per un corretto
smaltimento dei dispositivi, ma so-
prattutto un modo per ridurre la do-
manda di questi preziosi elementi,

riducendo conseguentemente l’impatto sulle specie protet-
te e sul loro stesso habitat. Ma non solo. Quanto ricavato
dal riutilizzo di questi minerali verrà destinato, tramite l’as-
sociazione “Jane Goodall Italia”, all’orfanotrofio di Sanga-
nigwa dove ha preso vita un importante progetto di auto-so-
stentamento (autonomia energetica, orti, laboratori profes-
sionali e molto altro). Un gesto importante sempre, ma che
nel tempo natalizio acquisisce sicuramente un valore ag-
giunto che aiuta ad ascoltare “tanto il grido della terra
quanto il grido dei poveri” (LS49) e a non voltarsi dall’altra
parte. Per informazioni o per diventare punto di raccolta è
possibile contattare il numero 3665459158.

Marcella Costagliola

IL TESORO NASCOSTO NEI VECCHI CELLULARI
Attraverso il progetto di ecologia integrale sarà sostenuto l’orfanotrofio di Sanganigwa
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NON SIAMO PIÙ SOLI!
le morti quotidiane sono accadimenti che non smettono di in-
terrogarci su quale modello di sviluppo stiamo rincorrendo.
Infine papa Francesco ci invita a considerare il dialogo tra le
generazioni come strumento per edificare una pace duratura.

Ascoltare per fare spazio all’altro
Sappiamo bene che il dialogo non è una formula magica: pre-
suppone e comporta un ascolto consapevole, libero e senza pre-
giudizi; il saper parlare al cuore delle persone; la dedizione per
il confronto. Noi adulti ascoltiamo per voler capire, ma spesso
vogliamo capire per controllare i più piccoli. L’ascolto autentico
è invece fare spazio all’altro al di là delle nostre ansie, dei nostri
desideri e dei nostri ragionamenti. Guai a convincersi che non

valga la pena dedicare
tempo all’ascolto, perché
“tanto sappiamo già!”.
Ascoltare è qualcosa di di-
namico, porta ciascuno a
mettersi in cammino per
raggiungere insieme terre
inesplorate. Il dialogo è
autentico se non può ipo-
tecare l’esito, che è impre-
visto. L’espressione “si è
sempre fatto così” è la

tomba del dialogo tra le genera-
zioni. Solo ritoccando la tradi-
zione e la propria storia si pro-
gredisce; ecco perché abbiamo
bisogno di regole evolutive, ca-
paci di espandersi a servizio
della realtà.
Auguriamoci di vivere il Natale
lontano da celebrazioni fonda-
mentaliste, che guardano que-
sto evento solo come una tradi-
zione da difendere, in modo
univoco e anacronistico.
Auguriamoci di vivere il Natale trafficando il nostro Battesi-
mo, ricercando la fraternità e la carità condivisa, la comunio-
ne e l’amicizia sociale tra gli esclusi e i più poveri, a comincia-
re dalle nostre famiglie e nelle relazioni a noi più prossime.
Auguriamoci di vivere il Natale nella speranza che si nutre di
dettagli concreti, che richiede azione e impegno, che si sfor-
za di trovare un grammo di possibile in cui poter fare la dif-
ferenza, ogni giorno. 
Sia lo scorrere di questi giorni natalizi e di questa nostra sto-
ria, marchiata a fuoco dalla pandemia, il luogo in cui rendere
presente la gioia del Dio con noi, del Dio con tutti!

Chiara Tintori, politologa e saggista

Era il 1981 quando Guenda e Anne, in-
sieme ai piccoli Fabio e Maria, inizia-
rono a vivere insieme in una piccola

casa di Ciampino: nasceva così la comuni-
tà “il Chicco” che, da allora, ha fatto un
percorso importante lungo quarant’anni.
Oggi la comunità è composta da tre case
famiglia o focolari: il Chicco appunto, la
Vigna e l’Ulivo. Inoltre, nello stabile chia-
mato il Germoglio, ci sono i laboratori do-
ve vengono svolte le varie attività degli
ospiti della comunità. In totale sono 29 le
persone accolte, tra coloro che vivono il
centro solo di giorno e chi invece è ospite
residenziale. La comunità il Chicco, come
tutte quelle nell’ambito dell’Arche, ha una
forte connotazione spirituale, ispirata dal-
la religione del paese in cui si trova. Gli ospiti della struttu-
ra hanno vissuto il periodo di Avvento in modo particolare,
seguendo un percorso di attesa, riflessioni, aggregazione, e
di crescita personale e di gruppo. Ogni giorno, durante que-
sto periodo di preparazione al Natale, gli ospiti del Chicco,
nelle rispettive case che compongono la comunità, si sono
riunti per meditare su una frase presa tra alcune seleziona-
te. Su questi pensieri, non necessariamente tratti dal Van-

gelo, si sono fatte delle riflessioni per
estrapolare, alla fine, una parola conside-
rata un po’ una traccia.  Per concludere
questo momento si è scelta una musica da
ascoltare tutti insieme. Inoltre, è ripartita
anche quest’anno la tradizione dell’Amico
segreto. Un modo per vivere l’attesa del-
l’arrivo di Gesù, aspettando nei dieci gior-
ni che precedono il Natale un gesto da par-
te dell’amico segreto appunto. Un pensie-
ro, un cioccolatino qualcosa che attesti la
presenza di qualcuno che poi, prima di Na-
tale, dovrà essere indovinato in un mo-
mento da vivere in piena atmosfera festo-
sa. Infine, ogni sabato pomeriggio gli ospi-
ti della comunità vivono un incontro comu-
nitario con un sacerdote, nella cappella

della struttura. L’intenso Avvento vissuto da tutta la comu-
nità culminerà il giorno di Natale, con la celebrazione della
Messa alle 10,30 da parte del vescovo di Albano, monsignor
Vincenzo Viva. Il poter vivere questo giorno particolare con
la presenza del vescovo rappresenta per tutta la comunità
un’emozione forte che già pervade ospiti e assistenti, che
avranno un indimenticabile Natale.

Emanuele Scigliuzzo

IL CHICCO, LA VIGNA E L’ULIVO
Il vescovo incontra i focolari del Chicco di Ciampino
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LEGALITÀ E GIUSTIZIA NELLE SCUOLE
Al liceo Volterra di Ciampino il presidio di Libera

Nel liceo “Vito Volterra” di
Ciampino, il professore
Alessandro Malantruc-

co, insegnante di Religione, dal
2006 conduce un progetto che
impegna alcuni studenti in un
confronto vero con la realtà:
l’attivazione di un presidio del-
l’associazione Libera. Questo
fa riferimento ai principi di le-
galità e giustizia sociale bat-
tendosi contro mafia, corruzio-
ne, sfruttamento del lavoro, usura e promuovendo la memo-
ria delle vittime innocenti e l’uso sociale dei beni confiscati. I
ragazzi si occupano in modo concreto di tematiche che non
rientrano nella loro formazione scolastica, ma che contribui-
scono a farli diventare cittadini informati e ispirati da principi
di giustizia. Il presidio nasce dopo una testimonianza avvenu-
ta nel 2006, da parte di due studenti di Locri. «L’esistenza di
questa particolare realtà – spiega Alessandro Malantrucco –
ha lo scopo di realizzare iniziative atte a costruire una co-
scienza che permetta ai nostri studenti di saper fronteggiare,
con i mezzi della cultura, fenomeni criminali anche mafiosi,
anche in vista delle loro scelte di studio, professionali e di vi-

ta, una volta che si diplomeranno e lasceranno
il nostro liceo». Nel corso di quest’anno scola-
stico sono impegnati 8 docenti e 65 studenti
suddivisi in tre gruppi, nello studio del rapporto
sociologico sul clan dei Casamonica, l’associa-
zione criminale recentemente riconosciuta di
stampo mafioso e maggiormente presente sul
territorio, commissionato dall’Osservatorio per
la legalità e la sicurezza della Regione Lazio al-
l’Osservatorio sulla criminalità organizzata del-
l’Università degli studi di Milano, realizzato da
Ilaria Meli sotto la direzione di Nando Dalla

Chiesa e pubblicato a luglio 2021. «Il nostro obiettivo prosegue
Malantrucco – è contrastare i fenomeni mafiosi in atto sul no-
stro territorio con gli strumenti della conoscenza e della cultu-
ra, innalzando la percezione della pericolosità di una realtà cri-
minale per troppo tempo sottovalutata. Vogliamo rendere le ra-
gazze e i ragazzi protagonisti attivi di iniziative di costruzione di
una società civile positiva». Quasi tutti gli studenti, al termine
del ciclo scolastico, si allontanano dal presidio e da Libera, ma
non tutti. «In molti però – conclude il docente – credo che viva-
no la loro quotidianità ispirati da un senso di giustizia e che
contribuiscano a rendere migliore la nostra società».

Emanuele Scigliuzzo

Èstato inaugurato venerdì 17
dicembre, presso i locali del
lungomare delle Sirene, a

Torvaianica, il Polo terapia e dia-
gnosi “Psico-Ptd” gestito dall’as-
sociazione Chiara e Francesco
onlus di Torvaianica. La struttura,
di proprietà della Città Metropoli-
tana di Roma Capitale e in con-
cessione gratuita al Comune di
Pomezia, è stata messa a dispo-
sizione della onlus dalla stessa
amministrazione pometina. «Il
nostro Polo terapia e diagnosi –
spiegano i referenti della onlus Chiara e Francesco – è un
centro clinico e terapeutico che offre servizi di sostegno, con-
sulenza, terapia e diagnosi psicologica, rivolto a bambini,
adolescenti, adulti e famiglie. Dal 2014 si adopera con l’obiet-
tivo di sostenere la popolazione, oltre agli ospiti delle nostre
strutture, attraverso l’accompagnamento tramite attività psi-
cologiche di consulenza, psicoterapeutiche e formative, e
consentire uno sviluppo dell’area della valutazione psicologi-
ca e psicodiagnostica». Grazie al contratto di comodato d’uso
gratuito con il Comune di Pomezia, l’associazione ha avuto
l’opportunità di ampliare il servizio offerto tramite il Psico-
PTD, estendendo gli spazi a disposizione e dandogli una veste

nuova. Per accedere ai servizi o
ottenere informazioni è possibile
rivolgersi al numero 3497715397,
o inviare una email a ptd.chiarae-
francesco@gmail.com o rivolger-
si al contatto Skype ptd.chiarae-
francesco@outlook.it. «Le terapie
e i servizi offerti – aggiungono i
rappresentanti dell’associazione
– rispondono al desiderio di dare
risposta al bisogno di ricevere
accompagnamento e sostegno
da parte della popolazione, ad
oggi ancora più diffuso anche a

causa delle conseguenze secondarie portate dalla pandemia.
Anche per questo, lo Psico-PTD offre sedute di terapia e in-
terventi psicologici a tariffe sostenibili». Presenti all’inaugu-
razione i sindaci di Pomezia, Adriano Zuccalà, e di Ardea, Ma-
rio Savarese, il parroco di Torvaianica don Andrea Conocchia
e l’assessora del Comune di Pomezia, Miriam Delvecchio:
«Questo Polo – ha detto Delvecchio – è la dimostrazione del
grande lavoro di collaborazione e valorizzazione dei servizi
fatto in questi anni dai nostri Comuni insieme alla Casa fami-
glia Chiara e Francesco, che opera con uno spirito di servizio
nei confronti del prossimo, a tutela di chi è più fragile».

Giovanni Salsano

INAUGURATO UN POLO DI TERAPIA E DIAGNOSI 
L’associazione Chiara e Francesco onlus a servizio del territorio
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TUTTI A SCUOLA
Tre incontri del CSV del Lazio per scrivere il patto del territorio di contrasto contro le povertà educative

Nell’ultimo anno e mezzo, ovvero
da quando il Covid-19 è entrato
prepotentemente nelle vite di

ciascuno, bambini e ragazzi hanno
sperimentato sulla loro pelle un’inedi-
ta condizione di privazione educativa e
culturale. La chiusura delle scuole e
delle attività ricreative ha prodotto una
condizione di povertà educativa che,
nel lungo periodo, porterà ad avere ef-
fetti sull’apprendimento, sulla disper-
sione scolastica e sulla crescita delle
disuguaglianze. Su questo tema scen-
de in campo il Centro di servizio per il volontariato del Lazio
con il progetto “Tutti a scuola”, selezionato dall’impresa so-
ciale “Con i Bambini”, nell’ambito del fondo per il contrasto
della povertà educativa minorile, del valore di oltre 500mila
euro, e che interessa i territori della Città di Roma, dei Ca-
stelli romani e del Litorale, della città e della provincia di La-
tina e il Sud pontino. Gran parte di queste zone ricadono nel
territorio della diocesi di Albano.
Il progetto si basa sull’alleanza tra tutti i soggetti della comuni-
tà educante e punta all’educazione alle relazioni in età scolare,
al rafforzamento della genitorialità e all’ampliamento delle reti

tra gli attori dei sistemi educativi.
Si può combattere la povertà edu-
cativa, ad esempio, attraverso la-
boratori di quartiere e occasioni
formative dedicate a operatori,
volontari, insegnanti ed educatori
e aperte ai cittadini, o usando gli
spazi come i locali scolastici non
solo per fare delle attività, ma an-
che per costruire relazioni tra
scuola e territorio. Tra la fine del
mese di novembre e i primi giorni
di dicembre, nei comuni di Albano

Laziale, Genzano e Velletri si sono svolti tre incontri del ciclo
“Lasciare il testimone al territorio”, con l’obiettivo di scrivere il
Patto di Territorio per il contrasto alle povertà educative dei Ca-
stelli Romani. Nel primo incontro, che si è svolto il 29 di novem-
bre presso la sala consiliare del Comune di Albano, sono stati
coinvolti gli enti associativi del territorio. Due giorni dopo, il 1°
dicembre, nella sala consiliare del Comune di Genzano sono
state coinvolte le scuole, mentre i servizi istituzionali hanno
partecipato al terzo ed ultimo incontro, che si è svolto il 2 di-
cembre nella sala Tersicore del Comune di Velletri.

Matteo Lupini

SITUAZIONE COVID NEL TERRITORIO
Mascherine all’aperto per tutti

Mentre procedono le vacci-
nazioni, la pandemia da
Covid-19 torna a fare

paura in tutto il territorio dioce-
sano, che si prepara a passare il
Natale nel pieno della quarta on-
data. E per cercare di frenare i
contagi tornano le restrizioni. Il
20 dicembre, il presidente della
Regione, Nicola Zingaretti ha fir-
mato un’ordinanza che impone
l’obbligo, dal 23 dicembre e per
un mese, di indossare le ma-
scherine anche all’aperto. Un provvedimento già adottato da
alcuni Comuni della diocesi, come Albano Laziale: «Valuta-
to che la situazione epidemiologica tende al peggioramento
e rende necessario un controllo puntuale e rigoroso sulla si-
curezza dei comportamenti che consentano di rallentare la
diffusione della pandemia, anche con misure straordinarie,
e in virtù dell’atteso aumento nell’afflusso di persone in vi-
sta delle festività natalizie, anche da fuori città, si è ritenuto
necessario adottare misure volte a tutelare l’incolumità e la
salute pubblica», si legge nell’ordinanza firmata dal sindaco
Massimiliano Borelli. Mascherine obbligatorie all’aperto an-
che a Nettuno. «Una decisione presa per permettere alle at-
tività commerciali di lavorare più serenamente in questo pe-

riodo dell’anno e alle famiglie di vi-
vere momenti di spensieratezza
nella nostra città senza abbassare
la guardia nei confronti di un virus
che resta pericolosissimo», ha
spiegato il sindaco di Nettuno, Ales-
sandro Coppola. E nella vicina An-
zio, proprio a causa dell’aumento
dei contagi, è stata rinviata la tradi-
zionale parata di Natale. 
E si va avanti con le vaccinazioni.
Nel Lazio è stata superata la quota
di 10 milioni di somministrazioni di

vaccino. Di queste, oltre 1,2 milioni sono dosi di richiamo,
pari a più del 30% della popolazione. Nel territorio della Asl
Roma 6 (che in buona parte coincide con quello della dioce-
si di Albano) è stato abbattuto il muro dei 700mila vaccini. E
domenica 19 dicembre, per un “Natale sicuro”, la Regione
ha organizzato un open day. A fare notizia è anche l’inizio
delle vaccinazioni per i bambini, nella fascia di età 5-11 an-
ni. Dopo l’ok di Aifa, il 13 dicembre sono state aperte le pre-
notazioni. Le somministrazioni, con la dose pediatrica di
Pzifer, sono partite il 16 dicembre. Tre gli hub nel territorio
diocesano: l’Ospedale dei Castelli di Ariccia, l’Ospedale di
Marino e la casa della Salute Villa Albani di Anzio.

Monia Nicoletti
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LE SPOSE DI CRISTO
L’incontro del vescovo con l’Ordo Virginum

Sabato 27 novembre, presso la Casa del Divin Maestro in
Ariccia, si è svolto il primo incontro del vescovo Vincen-
zo Viva con l’Ordo virginum (Ov) che, con grande gioia, si

è disposta all’ascolto del suo Maestro. Dopo la preghiera dei
Vespri, in un’atmosfera di serena familiarità, c’è stato un pro-
fondo e sincero ascoltarsi tra le vergini consacrate (vc) e il
nuovo pastore che, come affettuoso padre e fratello, ha ascol-
tato con attenzione la storia di ciascuna nel percorso di ricer-
ca e accoglienza in questa forma di vita consacrata. L’Ordo
virginum, testimoniata fin dai tempi apostolici nelle comunità
cristiane, ma caduta in disuso dopo i primi secoli, è stata ri-
pristinata dal Concilio Vaticano II
per donne laiche che vivono nel
mondo. Monsignor Viva ha inco-
raggiato le presenti a testimoniare
con gioiosa fedeltà la specifica
identità dell’Ov che trova nella
sponsalità con Cristo il suo tratto
distintivo. Infatti, sebbene la rela-
zione sponsale con Gesù apparten-
ga a ogni battezzato, la vergine
consacrata, attraverso il potere
dello Spirito Paraclito che nel rito
le dona la nova spiritalis unctio,

viene immersa più profondamente nella realtà sponsale dive-
nendo “segno visibile” dell’amore che la Chiesa porta a Cri-
sto. Altra dimensione qualificante è la diocesanità, poiché la
sponsalità va vissuta in quel corpo vivo che è la Chiesa dioce-
sana. Esse restano in quella porzione del popolo di Dio cui già
appartengono, attente ai bisogni dei fratelli i cui disagi cerca-
no di alleviare. Si sostengono con il proprio lavoro operando
in diversi ambiti della vita civile e sociale, secondo il proprio
specifico carisma, ma anche impegnate in servizi ecclesiali e
partecipi dei progetti della Chiesa diocesana.  Per tale speci-
fica connessione il vescovo è per la vergine consacrata “figu-

ra primaria del suo riferimento a Cristo
Sposo”, in una dimensione di reciproca
appartenenza. Nella diocesi di Albano,
l’Ov è stato accolto nel 2005 e, finora, sei
donne hanno ricevuto questa consacra-
zione, mentre una è in formazione. È so-
lo una piccola porzione nella diocesi, ma
l’auspicio è di contribuire a mostrare il
volto bello della Chiesa Sposa. Per infor-
mazioni: Ufficio diocesano della Vita Con-
sacrata, Tel.0693268401–3355866085 o
vicarioepiscopalevc.albano@gmail.com.

Maria Massimiani

Il 30 novembre scorso è
stato celebrato, nella
chiesa San Pietro Claver

in Nettuno, il 25° anniver-
sario della istituzione ca-
nonica della parrocchia, da
parte dell’allora vescovo
Dante Bernini. La celebra-
zione è stata presieduta dal
vescovo di Albano, Vincenzo
Viva, e concelebrata dai tre
parroci che si sono succe-
duti alla guida della comu-
nità: don Marco Schrott, don Michael Romero e l’attuale
parroco padre Jefferson Arrieche. Era presente anche il sin-
daco di Nettuno, Alessandro Coppola al quale il vescovo ha
rivolto un ringraziamento ricordando che la parrocchia è an-
che un’aggregazione sociale e, alle volte, è l’unico punto di
riferimento sul territorio.
Durante l’omelia monsignor Viva ha sottolineato come la
presenza di una comunità parrocchiale sia segno tangibile
della presenza di Cristo sul territorio e come sia importan-
te che vengano prima le pietre spirituali dell’edificio mate-
riale. Le persone singole e le famiglie, che vivono e hanno
vissuto in questo territorio, hanno messo le basi, contri-
buendo con volontà e sacrifici – come ha sottolineato il ve-

scovo stesso – affinché questa
chiesa fosse eretta qui. 
Ai tre parroci è andato il ringrazia-
mento di monsignor Viva, il quale
ha sottolineato – rivolgendosi ai fe-
deli – che il parroco impersona Cri-
sto nella comunità e da Lui riceve il
mandato attraverso il vescovo: per
questo non va visto in termini uma-
ni, anche se è legittimo, ma con
uno sguardo soprannaturale e, ri-
volgendosi ai sacerdoti, ha sottoli-
neato come il compito del parroco,

in funzione del mandato ricevuto, sia quello di essere pasto-
re e guida della comunità promuovendo, cucendo e soste-
nendo la collaborazione di tutti. Il vescovo ha quindi conclu-
so la sua omelia augurando alla comunità di saper seguire
l’esempio del Santo Patrono – San Pietro Claver – ed esse-
re chiesa in uscita, andando incontro alle persone, ed esse-
re accogliente, perché tutti possano fare l’esperienza di in-
contrare Gesù nella loro vita. Alla fine della celebrazione c’è
stato un momento di festa, con fuochi d’artificio ed un rin-
fresco durante il quale è stato proiettato il video che raccon-
ta la storia della parrocchia, preparato per l’occasione cele-
brativa insieme a dei cartelloni e un fotolibro.

Gabriele Tracanna

PIETRE SPIRITUALI DELL’EDIFICIO MATERIALE
Mons. Viva nella parrocchia di San Pietro Claver per i 25 anni di erezione canonica della parrocchia
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PREGARE PER LA PACE
Il papa ci invita a riflettere su tre temi per incamminarci insieme in un nuovo progetto

ACapodanno si celebra la
Giornata mondiale della
pace, istituita dalla Chiesa

con l’obiettivo di riflettere e pre-
gare su questo tema. Nel Mes-
saggio della pace 2022, dal tito-
lo “Dialogo fra generazioni,
educazione e lavoro: strumenti
per edificare una pace duratu-
ra”, papa Francesco parte dalla
constatazione che il cammino
della pace «rimane purtroppo
lontano dalla vita reale»: «No-
nostante i molteplici sforzi mi-
rati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assor-
dante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano malattie
di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambia-
mento climatico e del degrado ambientale, si aggrava il
dramma della fame e della sete e continua a dominare un
modello economico basato sull’individualismo più che sulla
condivisione solidale».
Il Pontefice indica quindi le tre vie da percorrere per la co-
struzione di una pace duratura: «Anzitutto, il dialogo tra le
generazioni, quale base per la realizzazione di progetti con-
divisi. In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà,
responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena rea-

lizzazione della dignità umana».
Bergoglio tocca diversi temi, a par-
tire dall’importanza dell’incontro
tra generazioni, con l'esperienza
degli anziani che necessita del di-
namismo dei giovani. Francesco
loda l’impegno di molti giovani per
un mondo più giusto e attento a
salvaguardare il creato e sottoli-
nea come istruzione e occupazione
dovrebbero essere considerate tra
le fondamenta della società. Ma se
su lavoro ed educazione diminui-
scono gli investimenti, questi au-

mentano per le spese militari, tanto da superare «il livello
registrato al termine della guerra fredda», ammonisce il Pa-
pa, auspicando il perseguimento di un reale processo di di-
sarmo internazionale. Sul tema del lavoro, dopo aver ricono-
sciuto i danni creati dalla pandemia («milioni di attività eco-
nomiche e produttive sono fallite; i lavoratori precari sono
sempre più vulnerabili; l’istruzione a distanza ha in molti ca-
si generato una regressione nell’apprendimento e nei per-
corsi scolastici», il Papa chiede di non sostituire sempre più
il lavoro umano con il progresso tecnologico e che «il profit-
to non sia l’unico criterio-guida». 

Francesco Minardi

LA SALA DELLE VEDUTE - 2
Antropologia del sacro

Il seguito del primo articolo dedi-
cato alla Sala delle Vedute del
Museo diocesano di Albano è de-

dicato a una delle vedute della pare-
te a Est della stanza, quella d’ingres-
so. La finestra virtuale dipinta dal-
l’artista, a cui ora daremo il nome di
Andrea Monti, ma sul quale tornere-
mo nel quarto e ultimo articolo, rap-
presenta Ariccia. Il profilo della città
è ancora oggi simile a quella dipinta
a Palazzo Lercari. A sinistra si sta-
glia il palazzo nobiliare, trasformato dai Chigi in un notevole
esempio di residenza barocca. Il progetto dell’edificio, co-
struito tra il 1664 e il 1672, fu affidato a Gian Lorenzo Berni-
ni, che utilizzò la collaborazione del suo giovane allievo Car-
lo Fontana. A destra si distingue la collegiata di Santa Maria
Assunta in Cielo, costruita tra il 1663 ed il 1665 per volontà
della famiglia Chigi, sempre su progetto di Gian Lorenzo
Bernini. I due edifici berniniani sono divisi dalla linea strada-
le che si presenta come prosecuzione viaria del ponte di
Ariccia, la realizzazione del quale risale al XIX secolo, quan-
do i Castelli Romani erano ancora parte dello Stato Pontifi-
cio. La sua costruzione fu voluta da papa Pio IX, sollecitato

dalle continue lamentele dei castel-
lani e dei viaggiatori, per le notevoli
asperità della strada, così da agevo-
lare il cammino tra Ariccia e Albano.
Il tragitto tra i due paesi prevedeva la
discesa nel vallone di Parco Chigi,
poi si saliva su un sentiero ripido e
tortuoso fino a Porta Romana e da
qui si arrivava al borgo di Ariccia. Il
progetto fu affidato all’architetto
emiliano Giuseppe Bertoli e la sua
esecuzione al costruttore Gaetano

Jacobini di Genzano. La posa della prima pietra ebbe luogo
il 7 aprile del 1847. L’opera fu terminata nel 1854 e conside-
rata una delle realizzazioni più importanti dell’ingegneria
stradale del XIX secolo. Costò 139.705 scudi e 72 baiocchi. La
cifra elevata spinse il governo Pontificio a fissare un pedag-
gio per attraversare il ponte, al fine di recuperare parte del-
le spese. Le cronache dell’epoca registrarono il gesto sprez-
zante del potentissimo principe Torlonia che, giunto al pon-
te, rifiutò di pagare il balzello e, dopo aver regalato ai custo-
di uno scudo d’oro, come gesto di disprezzo, scese per il vec-
chio e impervio sentiero che portava ad Ariccia… segue

Roberto Libera
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DISTRIBUZIONE GRATUITA

APPUNTAMENTI
01 GENNAIO
Maria Santissima Madre di Dio
55a Giornata Mondiale della Pace
Tema: Dialogo fra generazioni, educazione e lavo-
ro: strumenti per edificare una pace duratura

03-05 GENNAIO
Riapertura degli uffici di curia

06 GENNAIO
• Epifania del Signore
• Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria 
• Ann. ord. episcopale di mons. Paolo Gillet

09 GENNAIO
Celebrazione della confermazione
Il vescovo presiederà la santa messa nella parroc-
chia di San Giacomo in Nettuno alle ore 12.00 dove
conferirà il sacramento della confermazione.

13 GENNAIO
Ritiro spirituale mensile

17 GENNAIO
Giornata di approfondimento e sviluppo del dialo-
go cristiano-ebraico
Dalle 18,00 alle 19,30 nella sala dell’Oratorio par-
rocchiale di Lanuvio, ci sarà la presentazione del
libro del Dott. Luigi Galieti, attuale sindaco della
cittadina, sulla presenza degli Ebrei nella diocesi
di Albano prima della Bolla di S. Pio V del 1569 (al-
legato 2 la copertina). L’autore stesso sarà accolto
e introdotto dal nostro Vescovo. Il dialogo con i par-
tecipanti sarà arricchito e stimolato dalla presen-

za del Dott. Pietro Alviti, referente delle Diocesi del
Lazio per i contatti con le Comunità Ebraiche.
Nel rispetto delle regole anti-Covid, speriamo in
una numerosa partecipazione. L’incontro potrà poi
essere rivisitato anche in youtube o nel blog del
nostro ufficio.

18-25 GENNAIO
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

24 GENNAIO
Veglia ecumenica diocesana
La veglia sarà presieduta dal nostro vescovo, e le
riflessioni saranno proposte dal pastore evangeli-
co all’atto penitenziale e dal vescovo ortodosso ro-
meno al commento della pagina del Vangelo. Nel-
le letture, nelle invocazioni e nei canti si alterne-
ranno le voci delle diverse confessioni presenti.
All’inizio don Antonio Raaidy, assistente spirituale
della scuola di polizia di Nettuno, dedicherà una
decina di minuti per testimoniare la sua esperien-
za di libanese, il palpito delle Chiese cristiane del
Medio Oriente, dalle quali quest’anno ci vengono
suggeriti il tema e le intenzioni di preghiera. A lui
verrà affidata la destinazione della fraterna collet-
ta che verrà raccolta, con semplicità, durante la
veglia. La celebrazione inizierà alle ore 19.00 nella
parrocchia Spirito Santo in Aprilia.

25 GENNAIO
Conversione di San Paolo
In occasione della festa del santo patrono della
parrocchia in località Tre Cancelli il vescovo pre-
siederà l’eucarestia alle ore 17.30.


